
«Un profeta non è disprezzato  
se non nella sua patria» 

        In quel tempo, Gesù venne nella sua patria 

e i suoi discepoli lo seguirono. 

Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sina-

gòga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e 
dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E 
che sapienza è quella che gli è stata data? E i 
prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? 
Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il 
fratello di Giacomo, di loses, di Giuda e di Simo-
ne? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed 
era per loro motivo di scandalo. 

Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprez-
zato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in 
casa sua». E lì non poteva compiere nessun pro-

digio, ma solo impose le mani a pochi malati e li 
guarì. E si meravigliava della loro incredulità. 

Gesù percorreva i villaggi d'intorno, insegnan-

do. 

La Cerva di Sant'Egidio 
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   *    Si parla poco di Nazaret nella vita pubblica 
di Gesù. Matteo, anzi, precisa che come base del-
la sua predicazione Gesù scelse Cafarnao a sua 
città. Eppure Gesù aveva, vissuto gli anni oscuri 

a Nazaret; lo chiamavano il Nazareno. Gesù 
insegna nella sinagòga, soprattutto in giorno di 
sabato, giorno di riunione dei Giudei. La celebra-
zione della Parola di Dio nella sinagòga permette-
va a uno dei presenti di offrirsi per la seconda 
lettura di un brano dei Profeti e per l’omelia; Ge-
sù ne approfitta per svolgere il suo insegnamen-
to. 
 

   *    Le reazioni dei nazaretani sono espresse 
con tre parole:  
1° Stupore: si tratta di un'inquietudine sull'o-
rigine e sul significato delle azioni di Gesù: 
«Donde gli vengono queste cose? E che 
sapienza è mai questa che gli è stata da-
ta?». 
 

   *    2° Scandalo: il verbo scandalizzare  vuol 
dire, in senso pieno, scompigliare gli altri nella 
fede. Scandalizzarsi invece vuol dire lasciarsi 
cadere, defezionare, staccarsi da Dio a causa di 
una difficoltà. La persona di Gesù è occasione di 
caduta quando l’orgoglio dell’uomo rifiuta di ac-
cettarne la luce. 

   *  3° Incredulità: è lo sfocio finale dello stupo-
re e dello scandalo nel cuore di coloro che, invece 
di aprirsi con simpatia alla Parola di Gesù, prefe-
riscono giudicarlo. Gli abitanti di Nazaret rifiuta-
no la missione di Gesù: razionalizzano e sottoli-
neano il contrasto tra la sua dottrina, i suoi mi-
racoli e le sue umili origini: la professione di car-
pentiere e la famiglia: Maria e i cosiddetti fratelli 
e sorelle che secondo l’uso orientale significano 
parenti prossimi. Gesù è chiamato il figlio di 
Maria, l’unico figlio di Maria: un accenno velato 
alla sua nascita verginale. 

                                         

                                             don Carlo De Ambrogio 
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